
Ipotesi di Giuseppe de Finetti  

sulla struttura della città romana. 
 

«La città quadrilatera. È rappresentato 

a tratteggio semplice il borgo insubrico, 

a tratteggio incorciato la città romana». 



Ipotesi di Mario Mirabella Roberti  
sulla struttura della città romana. 
 
«Forma Urbis Mediolani, a cura di M. Mirabella Roberti, con identificazione dei due piani 
regolatori della città romana». 



Pianta della città di Milano 
con evidenziati alcuni recenti 
ritrovamenti  
archeologici di epoca 
golasecchiana, secondo 
Donatella Caporusso  





Curve di livello e probabile area dell’insediamento insubre alla luce dei recenti ritrovamenti archeologici, 
secondo Gemma Sena Chiesa. 

 
(da Gemma Sena Chiesa, Suburbia: paesaggi di confine tra città e campagna, in Aa.Vv., Milano tra l’età Repubblicana e l’età 

Augustea. Atti del convegno di Studi, 26-27 Marzo 1999, Milano, Comune di Milano 2000, p. 49). 









Le terme erculee. 
Rilievo dei resti 

rinvenuti durante le 
indagini 

archeologiche e 
ipotesi di 

ricostruzione di 
Kasprzysiak 

Il circo di Milano. 
Rilievo dei resti 
rinvenuti durante le 
indagini 
archeologiche e 
ipotesi di 
ricostruzione di 
Kasprzysiak 

I Magazzini del 
Grano. Rilievo dei 

resti rinvenuti 
durante le indagini 

archeologiche  



Il Mausoleo di San Vittore al Corpo. 
Rilievo dei resti rinvenuti durante 
le indagini archeologiche. 













S.Lorenzo, Milano c.a 350-450 d.C. 















Nel periodo intercorrente tra la morte di Teodorico nel 526 e l’incoronazione di Carlo 
Magno nell’800 l’Europa Occidentale non si insterilì dal punto di cista architettonico. 
Una delle più autorevoli forze civilizzatrici fu il monachesimo, approdato in Europa 
nel IV e V secolo nella forma ascetica praticata dagli eremiti cristiani nelle grotte o 
nelle capanne della Siria e dell’Egitto. 
Nel 789 Carlo Magno impose la regola Benedettina a tutti i monasteri. 





Cattedrale di Worms XI sec. 

Cattedrale di Spira 1030-1106 d.C. 







La situazione italiana 





I Visconti furono la famiglia 
che governò Milano dal 1277 
al 1499. Furono prima 
Signori di Milano poi dal 
1395 Duchi. Nel 1395 infatti 
l’imperatore Venceslao di 
Lussemburgo conferì a Gian 
Galeazzo il titolo di duca 
dello stato di Milano. 

















Francesco Sforza 
Duca di Milano 
 
(S.Miniato 23 luglio 1401 – Milano 8 marzo 
1466) 
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PELLEGRINO TIBALDI 

SAN FEDELE 



FRANCESCO MARIA RICHINI,  

1606 

Francesco Maria Richini (Milano, 9 febbraio 1584 – 
Milano, 24 aprile 1654). Il padre Bernardo Richini 
(1549 circa - 1639) era ingegnere militare. Il Richini 
compì la sua educazione artistica a Roma, portando a 
Milano il gusto e la cultura barocca romana, fastosa, 
esuberante e scenografica, temperata dall'influenza 
palladiana; fu architetto serio e diognitoso, senza 
particolare personalità, ma professionalmente 
qualificato e corretto. La sua produzione in campo 
religioso, militare e civile è vastissima. 
















































